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Il presidente, in visita a Bruxelles, dopo un giorno d'incertezza 
ha deciso di non recarsi a Palermo: «Ci sarà Andreotti» 
Il capo dello Stato non si vuole esporre e lancia moniti: . 
«Non utilizzate questa morte per avvelenare la campagna elettorale» 

Cossiga non va al funerale 
Presa di distanza dalla De: non strumentalizzate 
«Si è deciso così». Dopo essersi roso nel dubbio per 
l'intera giornata. Cossiga ha scelto di non andare a 
Palermo ai funerali eccellenti di Lima. «Ci va il presi
dente del Consiglio". Un gesto dirompente, anche se 
il presidente invita a non strumentalizzare l'efferato 
omicidio «in un senso o nell'altro». È soprattutto un 
invito alla De a nr>n fare della vittima un martire. «Ri
bellione» anche pt. l'omicidio del consigliere pds. 

* " ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
PASQUALECASCELLA 

• • BRUXELLES. Partire o non 
partire per Palermo? Alla fine 
Francesco Cossiga ha deciso: 
non andrà ai funerali di Salvo 
Lima. Lo annuncia a tarda se- • 
ra, proprio nella sede del Par
lamento europeo di cui l'espo
nente de assassinato faceva 
parte. 11 presidente della Com
missione esecutiva della Cec. > 
Jacques Delors, si lira da parte 
mentre it presidente spiega ' 
perchè ha deciso di disertare 
quei funerali eccellenti: «Si e 
deciso che ci va il presidente 
del Consiglio». Cossiga non ha 
trovato un «motivo» per andar
ci. O forse ne ha trovati altri 
che lo inducono a lasciare 
questa incombenza proprio al 
leader della corrente de che Li
ma capeggiava in Sicilia, e so
lo a lui. L'esempio che vuol da
re il presidente e un altro. 
Chiede che «si sfugga alla faci

le tentazione dì utilizzare, in 
un senso o nell'altro, questi fat
ti dolorosi in campagna eletto
rali». Non se la sente, insom
ma, né di esporsi di fronte a un 
assassinio efferato destinato 
inevitabilmente a riaprire le 
polemiche sulle collusioni tra 
mafia e politica, nò di coprire 
quella parte della De che sem
bra voler trasformare Lima in 
un martire, vittima di un «as
sassinio politico». Per una vol
ta, il presidente si mette al di 
sopra delle parti: «Ci sarà poi lo 
spazio per le polemiche, ma 
questa campagna elettorale ha 
già cominciato con tanti vele
ni, per carità non avvelenia
mola ancora». 

Il dubbio amletico il presi
dente se lo e portato appresso 
per l'intera giornata. Non era
no ancora le 10 quando, nel 
castello di Stuyvenberg dove e 

ospite d'onore dei reali del Bel
gio, il presidente e stato «sor
preso» dallo squillo insistente 
del «telefono punto a punto-
che lo accompagna in ogni an
golo del mondo. «È stato am
mazzato Salvo Lima», annun
ciava con voce concitata il ca
po della polizia Vincenzo Pari
si. Messa giù la cornetta, Cossi
ga ha riunito tutto il suo staff 
per mettersi in conlatto con il 
ministro dell'Interno Vincenzo 
Scotìi e con altre autorità del 
governo e della De. La decisio
ne e stata di prendere tempo, 
in attesa che dalle prime piste 
battute dagli investigatori sor
tisse qualche elemento utile a 
una valutazione politica la me
no rischiosa possibile. Si sono 
trovali, gli uomini del Quirina
le, nella imbarazzante situa
zione di dover prendere co
munque una posizione sull'as-. 
sassinio dell'uomo politico, 
evitando però di compromet
tere la più alta istituzionale del 
paese in un giudizio avulso 
dalla discussa figura dcll'euro-
parlamcntare de. 

Il programma ufficiale della 
visita in Belgio ha aiutalo Cos
siga a sottrarsi a un pronuncia
mento immedialo. La mattina
ta, infatti, prevedeva una visita 
alio Shape, il quartiere operati
vo della Nato, olf limits per i 
giornalisti. La prima reazione 
del presidente l'ha espressa il 

suo portavoce poco dopo le 
12: «In Cossiga - ha riferito 
l'ambasciatore Ludovico Orto-
na - la costernazione e il dolo
re più profondo si legano ad 
una grande amarezza e ad un 
senso di ribellione». Si fanno 
attendere anche i messaggi uf
ficiali di cordoglio. Ancora per 
una buona ora. Vengono di
stribuiti mentre il presidente e 
al pranzo con i reali del Belgio, ' 
Baldovino e Fabiola. Non sono 
propriamente rituali. È più di 
circostanza quello di 17 righe • 
alla famiglia di Lima. Ma il te
sto (una cartellina) al segreta
rio de finisce per marcare 
un'ambivalenza. Gli uomini 
del Quirinale si sono sforzati di 
porre l'accento sull'«cfferatez-
za» dell'«atto criminale» e della 
«arrogante e proterva logica di 
violenza e di sangue della cri
minalità organizzata», piutto
sto che sul ruolo politico rico
perto nella De e sulla carriera 
compiuta all'ombra di An
dreotti. Non C «eminente» l'e
sponente politico ucciso, ma 
gli «uffici» da lui ricoperti, an
che se poi questa distinzione 
salterà nell'esternazione serale ' 
del presidente. Al partito di Li
ma, a quella De in cui egli stes
so ha «militato per <10 anni». 
Cossiga si unisce con senti
menti di «profonda e ferma in
dignazione». Vissuti, sottolinea 
però, «nell'animo mio». Indi

gnazione, aggiunge, «condivi
sa, io credo - ed ò una espres- •> 
sione che sembra tradire il * 
dubbio -, dall'intero popolo 
italiano». Esprime anche, il ; 
presidente, l'auspicio che «si V 
crei, in questo momento di 
smarrimento per l'intera collet
tività italiana, una autentica, 
(orte mobilitazione morale ' 
delle coscienze». 

Scioglie, Cossiga, il rovello 
della giornata rivolgendosi «a ;-
tutti» Ingloba nel suo «senso di 
ribellione» anche l'assassinio ,, 
del consigliere del Pds a Ca
stellammare di Stabia e il «bar
baro sequestro di persona ter
minato in omicidio persino 
nell'Italia del Nord». Denuncia •, 
una «sfida alla sovranità stessa 
dello Stato», richiama i prowc- . 
dimentì «coraggiosi» (anche se 
«al limite della legittimila costi- . 
tuzionale») approvati dal Par
lamento, come quello per la • 
trasparenza delle liste elettora
li. Toma a sollecitare nuova
mente una più «efficiente» > 
coordinamento delle forze di.. 
polizia, su cui ha avuto un du- -
ro braccio di ferro con Scotti e ' 
Andreotti. Non * brandisce il 
piccone. Offre e chiede «com
postezza»: «Se vince - spiega -
la divisione si allontana quel
l'esigenza di unità morale che 
e fondamentale per portare , 
avanti nella prossima legislatu
ra una lìnea efficace». 

Le drammatiche parole della lotti. Polemica tra Violante e Andò sui voti di Giumella 

Alle dieci la notizia piomba alla Camera. 
E Scotti ripete: «La mafia è assediata.:.» 

GIOIMMO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Il Transatlantico si 
sta lentamente affollando, in • 
vista della seduta autoconvo
cata dai 212 che insistono per 
la ripresa del dibattito sull'o
biezione di coscienza. A un . 
(ratto - sono esattamente le 
10,10 - un giornalista piomba . 
tra un gruppo di deputati agi
tando un flash - d'agenzia: 
«Hanno ammazzato Lima!». 
D'improvviso sembra di esser 
tornati agli anni di piombo: 
sgomento, sorpresa, parole in 
liberta, ma anche i primi ta
glienti giudizi: «La mafia ha 
aperto la campagna elettora
le». Anche Nilde lotti, impe
gnata nel suo studio a limare !e 
comunicazioni che dovrà ren
dere all'assemblea sull'obie
zione, è subito informata: dal • 
monitor della rete telematica 
della 'Camera. Attraverso la 
•batteria» (la speciale rete tele

fonica che consente immediali 
collegamenti tra le più alte ca
riche) chiede al ministro del
l'Interno Enzo Scotti di venire 
immediatamente a riferire alla 
Camera, appena chiuso il ca
pitolo-obiezione. Scotti accon
sente. . • . . ' 

Intanto, nel grande corri
doio dei passi perduti, si chie
dono, si strappano i primi 
commenti. «Ammiro la vostra 
freddezza», fa ai giornalisti uno 
sconvolto Gava: «Non sono in 
grado di fare commenti». Lo fa 
invece Achille Cicchetto: «A tal 
punto il governo non e in gra
do dì garantire la sicurezza dei 
cittadini che non si salva nep
pure chi è considerato tra i più 
potenti. Non escludo che sia 
un avvertimento che va al di là 
della Sicilia». E Vito Riggio, de
putato della sinistra de di Pa
lermo: «C'era uno strano silen

zio in città, una eccessiva tran
quillità», salvo poi, quando gli 
chiedono un giudizio sull'uo
mo, a rinviare a Piazza del Ge
sù il compito di ricordare Lima 
«nelle sue luci e nelle sue om
bre». . . 

Suona la cicala, e in un cli
ma di grande tensione Nilde 
lotti apre la seduta con poche, 
drammatiche parole. «In que
ste ore - dice - sono avvenuti 
fatti terribili», e ricorda l'ucci
sione «del coraggioso consi
gliere comunale del Pds di Ca
stellammare» (ma il nome di 
Sebastiano Corrado è coperto 
da un commosso applauso), 
l'assassinio di Salvo Lima, la 
barbara fine dell'imprenditore 
Luciano Carugo. «Sono fatti 
che ci colpiscono profondissi
mamente», dice allarmata la 
presidente della Camera an
nunciando che, dopo l'obie
zione, di questo si dovrà subito 
discutere con Scotti data la di

mensione di un «attacco allo 
Stato leso a dimostrare che in 
intere aree del Paese la crimi
nalità organizzata e forza pre
ponderante». . • i . . . 

Due ore dopo le comunica
zioni di Enzo Scotti partono da 
un ardito assioma: mafia e ca
morra «si sentono assediate da 
un nemico che si la osnor più 
forte», insomma sono atterrile. 
Ma subito dopo si contraddice: 
sia con un «non dobbiamo illu
derci che la lolla sia di breve 
momento», e sia soprattutto 
con un disarmante appello «a 
tutti, partiti e candidati»: «Siano 
vigili, e respingano le sollecita
zioni che giungono dalla ma
lavita e che tendono a condi
zionare il voto». Inevitabile a 
questo punto che il ministro 
correggesse le sue stesse di
chiarazioni di ventiquallr'ore 
prima, assicurando che i nomi • 
dei candidati sospetti di collu
sioni verranno trasmessi «in 

tempi rapidissimi» all'Antima- . 
fia. Secca la replica di Luciano 
Violante: altro che criminalità • 
atterrita, «questo 0 l'inizio della « 
campagna elettorale della ma
fia». E in un clima tutto partico- ' 
lare, almeno a Palermo: «Pur 
con tutta la prudenza possibi
le», per il vice-presidente vica
rio dei deputati Pds «occorre 
considerare gli effetti che per 
gli equilibri politici vicini ai 
gruppi mafiosi può avere avuto 
il recente passaggio di un 
gruppo di ex repubblicani al 
Psi: alcuni componenti di que
sto gruppo - parlo deli'on. Ari
stide Gunnella (per lunghissi
mo tempo alleato di Lima, 
ndr) e dell'on, Biagio Susinni -
sono entrati più volte in inchie
ste antimafia». . •". '• 

Da Violante anche un'altra 
allarmante constatazione: pe
ricolosi criminali stanno tor
nando nei posti del loro origi
nario dominio. Cita tre casi di 

presidente della Repubblica,Francesco Cossiga . 

incriminati per duplice omici
dio e associazione per delin
quere mafiosa scarcerati solo • 
perdecorrenzadeitermini.Ec- •' 
co allora cinque precise richie
ste del Pds a Scotti: che sia pre
disposta una mappa di tutte le ', 
«presenze» mafiose, camorri- : 
stichc e della 'ndrangheta nei ' 
posti caldi; che, quando sia • 
possibile, i sospetti sian spediti 
fuori della aree del loro domi
nio; che, quando lo sposta- . 
mento non sìa possibile, scalti- ; 
ni controlli molto rigidi, anche • 
quotidiani anche sii chi va da ,• 
loro a prendere o trasmettere 1 
ordini; che scatti un più rigoro- •• 
so controllo dei territori caldi " 
(qui Violante ha dato allo che 
almeno in Calabria le forze 
dell'ordine lo stanno già at
tuando); e, infine, che nei 
giorni elei voto, una stretta sor
veglianza sia effettuata non so
lo ai seggi ma in tutte le aree 
circostanti. «Attenzione: solo 
una grande fermezza, nel ri-

.' spetto della legalità, potrà cvi-

. tare guai peggiori in futuro», 
avverte Violante. -, 

. Di queste preoccupazioni si 
, troverà solo una labile traccia 
. («Vogliamo subito • maggiori * 
•• clementi di giudizio, altrimenti -
la campagna elettorale dege- • 
nera») nella replica del capo- ; 

" gruppo socialista Salvo Andò, 
' preoccupato soltanto di accu- • 
sarc Violante di «fanatismo po
litico per i gratuiti attacchi» ma ' 
anche, e significativamente, di 
assicurare che le porte del suo 
partito «sono e restano sbarra-

, te a uomini impresentabili». 
Quanto all'ardito assioma di 
Scotti, il suo collega di partito > 

' Vito Riggio «vorrebbe creder
ci», ma replica secco al mini
stro che si limita a raccomada-

. re di respingere le blandizie 
elettorali della mafia: «1 soste
gni vengono ollerti, eccome». » 

/ Come dire: intervieni Scotti, 
• anziché «invitare». • •; ••..„> . 

Cgil-Cisl-Uil: 
«Crìmine mafioso 
che inciderà 
sulla campagna 
elettorale» 

«Un ulteriore, gravissimo crimine malioso e terroristico ha 
insanguinato la città di Palermo provocando sgomento nel- >• 
l'opinione pubblica, andando ad incidere pesantemente sul 
clima politico di una delicata campagna elettorale in cui tut- . 
to il paese e- impegnato». È quanto affermano Cgil, Cisl e Uil -
(nella foto Bruno Trentin) che nel pomenggio di ieri hanno 
diffuso una nota unitaria, dopo l'assassinio dcll'europarla-
meniare democristiano Salvo Lima. «Nel momento in cui ia 
mafia colpisce indiscriminatamente - prosegue la nota - e • 
ormai chiaro che il livello di guardia e- superato. Bisogna re
spingere la barbarie con un moto delle coscienze di tutto il 
paese. Ancor più si deve adeguare la strategia di governo fin ' 
qui seguita perchè la risposta a mafia e criminalità organiz
zata si faccia finalmente sentire con l'efficacia e la durezza 
che merita». . , < - - . . - . ., .. „'. 

L'Osservatore: 
«Un'escalation 
della criminalità 
organizzata» 

Definendoli «un'allarmante 
escalation negli obiettivi del
la criminalità organizzala» 
l'Osservatore Romano com
menta gli omicidi di Salvo Li
ma e di Sebastiano Corrado. ' 

• Sotto il titolo «Brutale offen-
™ ^ ^ — ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ " " " ^ siva della criminalità orga
nizzata» il quotidiano vaticano pubblica oggi una cronaca a 
quattro colonne sull'agguato nel quale è nmaslo vittima ieri • 
l'esponente de Salvo Lima e un'altra sull'assassinio del con-. 
sigliere pds a Castellammare di Stabia. «Si tratta di due effe
rati delitti - scrive l'Osservatore - che a tre settimane dalle • 
elezioni politiche sconvolgono il paese». ; ••< , .- -~. .•,. 

Il cardinale ; 
Pappalardo: 
«Siamo sgomenti 
e impressionati» 

«Un delitto efferato. Ne sia- -
mo rimasti tutti veramente , 
impressionati, nel ricordo, 
Jella persona e consideran
do il clima che si sia instau- -
rando, per lo sgomento che 
ne deriva e che invade ognu- ' 

"~™"—""""""•""""""•" ," no di noi». Questo il primo ; 
commento del cardinale di Palermo Salvatore Pappalardo. .' 
mentre era in procinto di imbarcarsi all'aeroporto di Roma J 

su un volo diretto a Palermo. «Conoscevo personalmente 
Salvo Lima - ha proseguito il cardinale Pappalardo -, ho 
avuto occasione d'incontrarlo più volte. Il momento è cosi > 
confuso, non ho veramente elementi per fare valutazioni ; 

sull'accaduto: ora si può dire tutto e non si deve dire niente». 

Padre Pintacuda: 
«Mi ha ricordato., 
la morte : 
di Roberto Calvi» 

•La morte di Roberto Calvi e ' 
la prima immagine che mi ù 
venuti in mente quando ho i 
appreso la notizia dell'orni- • 
cidio dell'onorevole Salvo 
Lima». Per padre Ennio Pin-
tacuda «Salvo Lima era un 

^«•«—»»»««««««««•• u o m o scuramente scorno- ; 
do per molte persone a Palermo. E la storia di questa citta si ' 
identifica con la persona di Salvo Lima. Sono diverse le ipo- . 
tesi su cui riflettere: è in corso uno scontro politico panico- ' 
larmcnte feroce, nel quale rientra anche la successione alla \ 
presidenza della Repubblica. Ce stalo poi il maxi-processo '" 
alla mafia: il riconoscimento della cupola ha sicuramente . 
ratto equilibri interni e coperture che qualcuno pensava di 
avere». , . -, -;, . '>•; , . . ' - - , • ' . , " , ,, T : i.- ,. :--•- • 

I verdi a Scotti: 
«Rendere noti 
i nomi dei politici 
sospetti» 

Rendere pubblici i nomi dei 
politici che i partiu hanno 
posto in posizioni di repon-
sabilita pur essendo nelle 
condizioni previste dal codi
ce di autodisciplina antima-
fia: in una parola i politici 

•«•"•»»»»»»»»»»»»»•"•»««—•»»»»»»»»• collusi. Questa la richiesta ; 
che i deputati verdi Lanzingcr, Scalia e Russo hanno rivolto 
con un'interrogazione al ministro dell'Interno Scotti. Un'al
tra deputata verde, Annamaria Procacci, ha chiesto il motivo " 
per cui non vengono portati a conoscenza della pubblica 
opinione i novernila nomi che figurano nelle inchieste dei, 
carabinieri come legati alla camorra, v ... ,,-• ;. - ...,. ,,,,_ 

Aldo De Matteo 
subentra a Urna 
nel Parlamento 
europeo : 

Aldo De Matteo, 53 anni, vi
ce presidente delle Adi, pri
mo dei non eletti nelle liste 
della Democrazia Cristiana 
nelle elezioni del 19S9 perii 
Parlamento Europeo, su-

' •" bentra a Salvo Lima all'as-
^•~•^^™"~1^™™"™™™" scmblea di Strasburgo. De 
Matteo è nato a Pizzo Calabro, in provincia di Catanzaro, e 
aveva ottenuto nella circoscrizione delle isole, che com
prende Sicilia e Sardegna.117.000 preferenze. Nella stessa 
consultazione elettorale Lima ne aveva ottenute 246.000. i 

GREGORIO PANE 

Occhetto: «Un'uccisione che si inserisce nelle lotte interne ad un sistema» 
I commenti di Quercini e Tortorella. Interrogativi su una nuova strategia della tensione 

Il Pds: «Avvertimento ad Andreotti?» 
L'assassinio di Lima può nascere dalle «lotte interne 
di un sistema di cui era espressione estremamente 
importante», ma non si può escludere che si tratti di 
«un avvertimento che va molto al di là della persona 
stessa di Lima e della cupola siciliana». Achille Cic
chetto, e tutto il Pds, commentano con grande 
preoccupazione il delitto di Palermo. È il segnale di 
una nuova strategia della tensione? 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. «Un paese in cui 
nessuno e più sicuro», il giudi- • 
zio di Achille Occhetto sull'as
sassinio di Salvo Lima 0 molto 
preoccupato. E del resto tutti 
gli esponenti del Pds che si so
no espressi ieri, hanno messo 
l'accento sul rischio che il nuo
vo omicidio di Palermo possa 
essere il segnale di una nuova 
fase di tensioni destabilizzanti, 
a ndosso di una prova elettora
le che accompagna un pav 
saggio storico per il paese. 
•Credo che il delitto Lima -
queste le parole del segretano 
del Pds - avvenga in un paese 
in cui nessuno 0 più sicuro, 
nemmeno gli uomini che veni
vano considerati tra i più po
tenti. Questo mette in evidenza 
la responsabilità primaria che 
non e quella di chi combatte la 
mafia, ma di chi non sa garan

tire l'ordine pubblico e la sicu
rezza». Sembra quasi una ri
sposta indiretta a quei leader 
de, come lo stesso Forlani, che 
non sanno trattenere la tenta
zione di indicare tra i mandan
ti morali dell'omicidio anche 
quanti in questi anni in Sicilia 
hanno denunciato senza stan
carsi quelle collusioni tra pote
re politico e potere malioso di 
cui Lima era diventato uno dei 
simboli. Occhetto, per molti 
anni segretario regionale in Si
cilia, conosce bene quella si
tuazione. «L'uccisione di Lima 
- osserva ancora - si inserisce 
molto probabilmente nel qua
dro delle lotte inteme di un si
stema di cui, com'O noto, lui 
era espressione estremamente 
importante e significativa». Oc
chetto però aggiunge : «Riten
go che le indagini vadano ri

volte e vadano fatte con gran
de accuratezza, perche non e 
da escludere che si possa trat
tare di un avvertimento che va 
mollo al di la della persona 
stessa di Lima e della cupola 
siciliana». E ciò a cui il leader 
della Quercia allude, se lo 
chiede apertamente, dicendo
si «allibito e angosciato», il ca
pogruppo del Pds alla Camera 
Giulio Quercini: «È stato colpi
to in quanto architrave del po
tere politico in Sicilia, o anche 
in quanto architrave del potere 
di Andreotti nella De e nello 
Stato italiano? È un interrogati
vo terribile, al quale non so da
re una risposta, e che mi augu
ro possa essere dimostrato in
fondalo dalle indagini». Anche 
Aldo Tortorella. che da pochi 
giorni ha redatto la relazione 
di minoranza del comitato sui 
servizi segreti sull'oscura vi
cenda di Gladio e delle trame 
eversive in Italia, formula un 
giudizio politico abbastanza 
preciso: «Lo scalcnamcnto del
ia mafia all'avvio della campa
gna elettorale non può essere 
considerato separato dall'esi
stenza nel nostro paese di una 
pressione insidiosa per un voto 
che sancisca scelte di destra e 
conservatnci». Siamo di fronte 
ad ima nuova fase della «stra-
tegi. della tensione»? Se lo 
chiede apertamente il segreta

rio regionale del Pds in Sicilia. 
Angelo Capodicasa, che vede 
un possibile filo tra i delitti 
quasi contemporanei avvenuti 
a Palermo, a Castellamare , e 
in Lombardia. «L'assassinio dì 
Salvo Lima e un atto gravissi
mo, che getta ombre oscure e 
drammatiche nella vita del 
paese alla vigilia del 5 aprile». 
Cade «il massimo rappresen
tante di uno dei settori più 
compromessi della vita politi
ca siciliana», il «perno di un si
stema che si e retto sul rappor
to tra politica, affari, mafia». 
Ciò può dipendere dal fatto 
che «sono saltati gli equilibri 
intemi a quel sistema», ma bi
sogna capire - dice Capodica
sa - quanto questo fatto possa 
•contribuire a determinare un 
clima di destabilizzazione più 
generale». Anche l'on. Monel
lo, parlamentare del Pds e lea
der storico del partito nella zo
na siciliana di Vittoria, si inter
roga sul rebus di questo delit
to. Un «regolamento di conti»? 
11 frutto di tensioni interne ad 
un sistema di polerc che vede 
Lima uscire sempre «pulito» 
dalle vidende di mafia e politi
ca, mentre nelle maghe della 
giustizia incappa l'altro grande 
capo de palermitano, l'ex sin
duco Vito Ciancinuno? Oppure 
Lima 0 stalo eliminalo, come 

spesso accade, in una fase dì 
potere calante, magari perche 
stava cercando di sganciarsi 
ducerti interessi? . 

Resta il latto che il suo assas
sinio ù un macigno per tutta la 
De. Non sarebbe la prima volta 
che, in un passaggio storico in 
cui in discussione e un intero 
regime, il partito-stato italiano 
vede scoppiare nel suo stesso 
seno le contraddizioni più la
ceranti. E ieri alla Camera più 
d'uno ha richiamalo similitudi
ni storiche. Giuseppe Vacca 
non ha esitato a rievocare il 
precedente di Aldo Moro. Ma 
che c'entra il leader che voleva 
aprire in Italia la «terza fase»? 
Forse nulla. Ma e difficile scor
dare che in queste ore e- aperto 
in Italia un grave conflitto isti
tuzionale. Che Cossiga l'altro 
ieri ha accusato Andreotti di 
aver aperto il «caso Gladio» 
proprio alla Commissione stra
gi. Che una parte della De -
qualcuno fa notare, quella più 
filoamericana - o attivissima 
nel partito del Presidente. Che 
sullo Nlondo delle elezioni c'è, 
per la prima volta dal '45, il 
possibile passaggio ad una 
«democrazia compiuta». E che 
nell'Italia delle mafie e delle 
trame oscure la manovalanza 
di una nuova fase eversiva può 
persino agire d'istinto. 

Intervista a Pietro Folena. «Falcone temeva un omicidio eccellente 
Forse il potere di Lima era contestato, altri mediatori emergevano» 

«È un 
Un delitto non solo di mafia. L'ex segretario del Pds 
siciliano, Pietro Folena -che ieri, subito dopo l'inter
vento di Scotti alla Camera, è tornato a Palermo -, av
verte: «La mafia è in rapporto con forze più oscure e 
più potenti, che in questi mesi si stanno muovendo 
pesantemente». E accusa: «Falcone aveva previsto un " 
delitto "eccellente". Ma il governo non ha fatto nulla. 
Anzi, ha tolto le scorte ad alcune personalità». -. . . . -. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

tm ROMA. «Questo non 6 un 
semplice delitto di "coppola": 
e- un delitto politico-mafioso». 
Il giudizio di Pietro Folena e 
esplicito: «Lima 0 stato per un 
lungo periodo il capo incon
trastato di un sistema di potere 
che si reggeva sui rapporti Ira 
politica, affari, e mafia. Da 
qualche anno sentivo dire che 
il suo potere cominciava a es
sere messo in discussione, e 
che altri nuovi mediatori in 
quel sistema si affacciavano». ,» 

GU equilibri, allora, nono 
cambiati? 

Queslo delitto, il più «eccellen
te» che si potesse pensare, ne e 
la dimostrazione: • neppure 
l'uomo di Andreotti in Sicilia e 
intoccabile, e altri o stanno già 
comandando o vogliono co
mandare. Lima viene ucciso 
perche 0 dentro quel sistema, 

e forse per qualcuno 0 diventa
to scomodo ; • , 

Quarto però non è U primo 
delitto politico-mafioso in 
Sicilia. 

Matlarella,.-La Torre, Dalla 
Chiesa sono siali colpiti per
che lottavano contro la mafia. 
Lima e stato colpito perche era 
dentro il sistema politico-ma
fioso. Il suo nome fu fatto più 
volte anche in rapporto alla 
catena di delitti politico-mafio
si tra la fine degli anni 70 e la • 
metà degli 80. Si può anche 
ipotizzare che si sia voluto far 
tacere uno degli uomini che 
più erano all'interno dei segre
ti siciliani e delle verità su quei 
delitti. -'.^ ~ ;; .',,.,•-*-- ;:.-

Qualcuno ha avanzato il so
spetto che l'uccisione di Li
ma sia un avvertimento per 
Andreotti. - «... -

Non mi esercito in dietrologia, 
ma e certo che questo fatto a 
venti giorni dalle elezioni ha 
un effetto calcolato di destabi- . 
lizzazione e di inquinamento < 
della campagna elettorale. Si i 
conferma che la mafia in Sici
lia non agisce mai da sola, che ; 
e in rapporto con forze più 
oscure e più potenti, che in 
questi ultimi mesi si stanno 
muovendo pesantemente. Vo
glio ricordare che qualche me
se fa ci fu un grande uso di 
dossier e di dichiarazioni di 
pentiti nei confronti di vari uo
mini politici, tra cui il ministro 
Calogero Mannino. vero nuovo 
uomo forte della De siciliana. 
In quel periodo in molti fecero 
capire che quei dossier erano 
stati tirati fuori dagli uomini di : 
Lima, preoccupato di una cosi 
inarrestabile ascesa di Manni-

. no. .. • - .; • 

Forlani parla di «campagne 
diffamatorie e calunniose» 
che «splanano poi la strada a 
questi delitti». 

Sono affermazioni sconccrtan-
u. Il ruolo svolto da Lima in Si
cilia in questi anni era ed ò no
to a tulli. È invece la De re
sponsabile di non aver operato 
per una reale moralizzazione 
del proprio partilo e di aver 
permesso che gruppi mafiosi si 
impadronissero di intere cor
renti. NO hanno credibilità nel

la lotta contro la mafia quei 
. gruppi dirigenti di partito, co
me quello del Psi regionale, ; 
che accolgono a braccia aper
te gli appoggi elettorali di Gun
nella e di Susinni. ;,»,.,»•, f - ,-„. 

Plninfarina e altri descrivo
no l'Italia come un paese in 

, guerra. Sei d'arcordo? 
No. Ci sono aspetti dell'Italia 
che fanno pensare alla Colom
bia, e temo una campagra 
elettorale pesantemente con
dizionata da avvenimenti di 
questa natura. Ma quello che . 
manca è uno Stato credibile, 

, affidabile, dalla parte dei citta- • 
dini. Nelle prossime ore fare
mo dei passi urgenti per vigila- ' 
re. Nei giorni scorsi quel che -1 

: avvenuto nei Nebrodi - gli at
tentati a Tortona e a S. Agaia 
Militello - ha fatto temere il -
peggio. Il ministro degli Interni 
deve garantire il libero e sicuro " 
svolgimento della campagna i 
elettorale in Sicilia. Voglio ri- • 
cordare che qualche settima
na fa il giudice Falcone, diret
tore degli affari penali al mini
stero di Grazia e giustizia e 
consigliere di Martelli, aveva 
previsto un delitto «eccellente». 
Eppure il governo non ha pre
so alcuna misura adeguata, e 
anzi quindici giorni fa sono 
stale tolte le scorte ad alcune 
personalità, tra cui padre Pin
tacuda e il sottoscritto. , -,.., 


